














La propagazione ... 
e i disturbi 
magnetici 

by 1SR247 Daniele

Come tutti già sappiamo i picchi ciclici 

di attività solare hanno degli influssi 

positivi sulla nostra attività DX in quan­

to ci permettono di effettuare dei con­

tatti a lunga distanza; essi però 

vengono ad interagire negativamente 

quando determinano il verificarsi di 

perturbazioni ionosferiche o di disturbi 

dovuti a particolari campi magnetici. 

Tali fenomeni determinano, a seconda 

delle frequenze in uso, conseguenze di 

vario tipo, ad esmpio: sulle frequenze 

più basse c'è una momentanea dimi­

nuzione dell'assorbimento diurno ed in 

pratica un aumento dell'intesità di cam­

po; mentre sulle altre frequenze eleva­

te, vengono a mancare gli strati 

riflettenti per cui risultano captabili so­

lamente segnali che viaggiano me­

diante onde di terra. Volendo passare 

ad una trattazione più specifica della 

materia tali disturbi si possono classifi­

care in: 
A Brillamenti solaci, durante i quali si 

verificano delle violente esplosioni 
sulla superficie del sole variando i 
campi magnetici circostanti le 
macchie solari. Queste esplosioni 
proiettano igentl quantità di mate­
ria accompagnate da raggi ul­
traioletti, raggi x e cosmici nonchè 
elettroni e protoni. tutto ciò causa 
sulla terra disturbi ionosferici per• 
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cettibili a soli 8 minuti dal verifi­
carsi del brillamento (data ratta 
velocità di 300000 km/sec.), in 
special modo su ferquenze inferi­
ori a 300 MHz. 

Qjsturbo jonjco improwiso (detto 
SID), il quale si manifesta sulla 
terra solo se il brillamento solare 
ha avuto luogo in una posizione in 
linea con il nostro pianeta; altri• 
menti non ha più effeto. Se il bril­
lamento colpisce la terra, la 
radiazione penetra gran parte de­
gli strati della ionosfera ed in par­
ticolar modo lo strato D che 
aumenta la propria ionizzazione. 
Ciò sicuramente determina un as­
sorbimento su tutti i segnali in spe­
cial modo sulle bande HF più 
basse (3.5 e 7 MHz) per cui risulta 
facilmente Intuibile che in questi 
casi sarà meglio utilizzare le 
bande alte, nelle quali c'è un mi­
nore assorbimento. Talvolta si può 
aggirare l'ostacolo utilizzando il 
lato buoi della terra anche se il 
percorso da coprire è certamente 
più lungo. Generalmente ad ac­
cusare fenomeni di SID Intenso 
sono le regioni equatoriali dove il 
sole è perpendicolare agli strati 
ionosferici. 
Un terzo tipo di disturbo è dato 
dal le tempeste ionosferiche. 
nonostante si verifichino in tempi 
diversi, derivano sempre dai brilla­
menti solari. Infatti come avevo 
enunciato sopra.le esplosioni 
proiettano non solo raggi x, cos­
mici etc. ma anche particelle 
cariche (protoni ed elettroni) le 
quali viaggiano ad una velocità 
sensibilmente inferiore a quella 
della luce (ciraca 1800 km/sec.) 
ed i primi influssi negativi si notano 
nell'arco di 18-36 ore dal brilla• 
mento. Le particelle cariche 
quando arrivano in prossimità 
della terra vengono deviate verso 
i poli, a causa del campo magnetl­
coterrestre, sparpagliandosi fra gli 

strati superiori dell'atmosfera. 
Questi elettroni intrappolati dal 
campo magnetico terrestre for­
mano le cosidette fasce di radiaz­
ione di Van Allen. In questo caso 
lo strato F cambia la sua ionizzaz. 
ione oppure si sparpaglia in altri 
straterelli. 

Le conseguenze sono; la perdita totale 

dei segnali nella prima ipotesi, evane• 

scenze rapide ed echi nella seconda. 

Tale destino può spettare allo starto E 

se la tempesta ionsferlca è particolar• 

mente violenta Le tempeste ionosferi­

che del SID colpiscono sia la zona 

Illuminata che quella al buoi per cui si 

può ricorrere a dei procedimenti sosti­

tutuvi visto che non c'è zona che sia 

esentata da tale disturbo. Se poi la 

radiazione è particolarmente elevata si 

può arrivare ad un particolare "blackout 

nelle radiocomunicazioni, quando cioè 

si combinano diversamente econtem­

poraneamente i tre fenomeni di cui vi 

ho parlato sopra In al cosidetto blac­

kout polare oltre alle comunicazioni ra­

dio dilettantistiche vengono interrotti 

numerosi servizi come ad esempio i 

modem dei computer ad uso commer­

ciale o i grandi network. L'anno scor­

so, 5 Giugno 91 e i giorni seguenti, si è 

verificata un'ulteriore tempesta ma­

gnetica, fenomeno che in un certo 

senso mi ha spinto a documentarmi in 

merito, quindi ho pensato che oltre per 

me poteva essere interessante per altri 

amici cosl mi sono dedicato alla stesu­

ra di queste righe. Sicuramente fra voi 

cl sarà più di qualcuno che queste cose 

le conosceva già, magari in modo più 

approfondito di me per cui mi scuserete 

se ci sono delle cose spiegate in modo 

semplice. 

Buoni DX 73'5

1 SR247 Daniele 
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